
Sala Lucio Fontana

con il patrocinio

Gli artisti del Centro D’Arte Belotti Pensa
e il Maestro Giuseppe Portella

Presentano la mostra

Busto Arsizio incontra Lucio Fontana

Anime di luce

In copertina: Opera “Sette Cieli” di Giuseppe Portella

19 ottobre 2024
InaugurazioneOre 16.30

Presso
Via Garibaldi 560 | Comabbio

Per informazioni: 
cdd.belottipensa@societadolce.it – 338 6615123
ilborgodiluciofontana@gmail,com

Mostra aperta dal 19/10/24 al 03/11/24
Orari sabato e domenica:
10.30 – 12.30 | 15.00 – 18.30

Ingresso libero

Saluti istituzionali
Maria Paola Reguzzoni - Assessore Inclusione sociale e Salute,
Comune di Busto Arsizio

Mariolino Deplano - Sindaco Comune di Comabbio

Pietro Segata - Presidente Cooperativa Sociale Società Dolce

Massimo Cassani - Fondatore e Consigliere Associazione
Il Borgo di Lucio Fontana

Giuseppe Portella - Artista

Programma



“Io, nella mia piccola scoperta, il buco, non ho voluto decorare una 
tela: ho rotto questa dimensione; al di là di questo foro c’è una nuova 
libertà di interpretazione dell’arte, la fine di un’arte tradizionale, di 
questa tri-dimensione, per una dimensione che è l’infinito: è andare 
verso il futuro”.

Lucio Fontana

Andare “oltre” quello che appare o sembra, l’aprirsi ad una nuova dimensione 
spingendosi ove la soggettività interpretativa diventa valore aggiunto e differenza, 
è in estrema sintesi il pensiero di Lucio Fontana, sganciarsi quindi da pregiudizi 
costituti, spingendosi e aprendosi rispetto al convenzionale. 

Questa mostra vuole essere un omaggio a Lucio Fontana, al suo coraggio verso 
una sperimentazione ai tempi impopolare che, come tutte le innovazioni, vanno 
metabolizzate, un po’ come il pensiero realizzato in opere dal maestro Giuseppe 
Portella e la produzione artistica dei ragazzi del centro Belotti Pensa, che hanno 
voluto sfidare una società sia affermando che siamo tutti “Anime di Luce” e che 
l’arte ed il talento non devono mai essere rinchiusi in categorie.
Una mostra davvero speciale dove le opere entrano in un dialogo ravvicinato con 
lo spazio, il buio e la luce, accogliendo l’invito del grande maestro Fontana, padre 
dello “Spazialismo” ad andare oltre la tela verso lo spazio infinito.

“Solo la ricerca esperienziale e l’apertura del pensiero possono 
generare movimenti culturali che non discriminano ma valorizzano 
le diversità come motore per una nuova società che pone al centro 
l’individuo e non le sue caratteristiche personologiche…”

Raffaella Ganzetti

Una esposizione di opere dalla doppia anima, una mostra in due atti, dove gli 
autori delle opere hanno ripreso ed espresso la visione del concetto spazio, buio e 
luce con l’accompagnamento del maestro Giuseppe Portella, artista ricercatore, 
che attraverso l’utilizzo delle terre rare fotoluminescenti ha permesso la 
produzione di opere che si auto illuminano in assenza di luce.

A volte attraversando il buio scopriamo quella luce pura che risiede nel profondo 
della nostra anima e ci fa vibrare in un’altra dimensione. 

“Siamo tutti figli della Luce e tutti in preda alle nostre fragilità, che 
interpretiamo come “buio”, ma sono parti necessarie per farci 
tornare ancora alla Luce.”

Giuseppe Portella


